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C'è l'intesa con il Comune: visite mediche
gratis per chi è in difficoltà nelle parrocchie
Il servizio sarà offerto dai medici dell’associazione “Operatori sanitari volontari mariani
cattolici nelle parrocchie di San Vincenzo De Paoli (in via dei Quartieri) e Santa Cristina
(Borgo Nuovo). Potranno usufruirne i cittadini di ogni età e nazionalità, segnalati dai
servizi sociali

Redazione
11 ottobre 2018 16:41

Partirà nei prossimi giorni il servizio di visite mediche specialistiche gratuite offerto dai medici di “Operatori sanitari volontari
mariani cattolici”. Sottoscritto un protocollo d’intesa tra l'associazione e l’assessorato alla Cittadinanza sociale. Il servizio sarà fornito
negli ambulatori realizzati nelle parrocchie di San Vincenzo De Paoli (in via dei Quartieri) e Santa Cristina (Borgo Nuovo). Potranno
accedere al servizio i cittadini con difficoltà socio-economiche o impedimento per l'esenzione del ticket per le prestazioni
specialistiche che non possono quindi affrontare la spesa necessaria per avere alcune delle cure erogate dal servizio sanitario
nazionale a pagamento parziale o totale di ogni età e nazionalità, segnalati dai servizi sociali comunali.

“Questo protocollo – affermano il sindaco Leoluca Orlando e l’assessore Mattina – mostra il volto solidale di Palermo, mostra
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l’operosità e la generosità di coloro che sanno e possono donare per far sì che tutti abbiano dignità e diritti. Un atto di amore per la
città e per tutti i suoi cittadini”. Per il presidente dell’associazione “Operatori sanitari mariani cattolici”, Francesco Paolo La Placa
questo accordo “rientra a pieno titolo nel percorso di integrazione tra pubbliche istituzioni e realtà di volontariato che operano con
dedizione e professionalità nel territorio, per creare una rete di collaborazioni specifiche e qualificate”.
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I più letti della settimana
Noce, Stefania Petyx aggredita durante un servizio: "Presa a calci e pugni"

Assalti ai furgoni di sigarette: i nomi dei dodici arrestati

Striscia pubblica il video dell'aggressione a Stefania Petyx: "Quanti dolori, ma non mollo"
Assalti ai furgoni carichi di sigarette, sgominata banda: dodici arresti

Tragedia a Milano, giù dall'ottavo piano: morto giovane avvocato palermitano

Giorni di angoscia a Passo di Rigano: "Mio zio è scomparso da 8 giorni"

http://inread-experience.teads.tv/
https://www.palermotoday.it/cronaca/noce-aggredita-stefania-petyx.html
https://www.palermotoday.it/cronaca/rapine-furgoni-sigarette-arresti-10-ottobre-2018-nomi.html
https://www.palermotoday.it/cronaca/aggressione-stefania-petyx-immagini.html
https://www.palermotoday.it/cronaca/rapine-furgoni-sigarette-arresti-10-ottobre-2018.html
https://www.palermotoday.it/cronaca/milano-suicidio-avvocato-palermitano.html
https://www.palermotoday.it/cronaca/scomparso-filippo-zito.html






12/10/18, 11(57Antibiotici, la campagna dei pediatri che insegna ai genitori a non abusarne - Repubblica.it

Pagina 1 di 3https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/10/11/news…allarme_dei_pediatri_antibiotici_usati_in_modo_eccessivo-208722791/

Medicina e Ricerca

Antibiotici, la
campagna dei
pediatri che
insegna ai genitori
a non abusarne

I dati presentati in occasione del XII Congresso nazionale scientifico della Fimp. "Sono il 44% dei farmaci dati
ai bambini"

 

di MARIA TERESA BRADASCIO

ABBONATI A 11 ottobre 2018

RIVA DEL GARDA - Mio, Mia e Meo: sono questi i nomi delle tre mascotte colorate protagoniste della nuova campagna promossa su tutto il
territorio nazionale dalla Federazione italiana medici pediatri (Fimp). Il principale obiettivo: educare i genitori e i bambini all’uso corretto degli
antibiotici. L’iniziativa è stata presentata oggi in occasione della prima giornata del XII Congresso Nazionale Scientifico della Fimp dal titolo
'Tutti i bambini...un unico stivale!' in corso a Riva del Garda fino a sabato 13 ottobre. Un’occasione di incontro di oltre 1000 specialisti che
discuteranno del ruolo che il pediatra di famiglia deve svolgere per poter essere un punto di riferimento fondamentale per i genitori.
 
“Siamo a Riva del Garda, proprio in cima allo stivale e possiamo immaginare di guardarlo tutto sotto di noi senza alcuna distinzione tra le
varie regioni”, afferma Paolo Biasci, presidente nazionale Fimp. Ma, aggiunge: “In realtà non è così, oggi nel nostro Paese sono presenti
grandi differenze regionali sia nelle scelte sia nell’organizzazione sanitaria e questo ha un enorme impatto sulle opportunità diagnostiche e
terapeutiche di tutti noi, nello specifico dei bambini e degli adolescenti”. Il titolo del convegno vuole, infatti, sottolineare l’impegno di voler
garantire a tutti i bambini gli stessi servizi con l’obiettivo di ridurre al minimo le differenze oggi esistenti.
 
LA RUBRICA - Chiedi il consiglio al pediatra

• LA CAMPAGNA 
La campagna “I consigli di Mio, Mia e Meo” è diretta soprattutto alle famiglie per una maggiore sensibilizzazione sull’uso scorretto degli
antibiotici, in particolare sull’autoprescrizione. “Spesso si fa ricorso in modo indiscriminato agli antibiotici. Basti pensare che rappresentano
ben il 44% del totale di tutti i farmaci prescritti in età pediatrica. E - prosegue Biasci - solo lo scorso anno sono stati utilizzati dal 38% dei
bambini residenti in Italia”.
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L’Italia, infatti, è ai primi posti in Europa e proprio per questo, la Fimp ha deciso di avviare un progetto nazionale per raggiungere milioni di
famiglie. Considerando anche il fatto che il pediatra è lo specialista che, più degli altri, è a contatto con le famiglie e segue il bambino dalla
nascita fino ai 14-16 anni. “Per la campagna abbiamo scelto tre simpatiche mascotte che rappresentano una bambina e due bambini” -
spiega Biasci indicando i tre personaggi dai colori accesi verde, rosa e arancione protagonisti degli opuscoli che, nelle prossime settimane,
verranno distribuiti in tutti gli studi dei pediatri di famiglia. “I messaggi che vogliamo diffondere sono molto semplici, perchè sono indirizzati
non solo alle famiglie, ma anche ai bambini”. L’esempio è il classico slogan “prevenire è meglio” al quale segue “quando sono necessari gli
antibiotici” e “quando non si devono usare”, ma soprattutto “perché è importante seguire la prescrizione del pediatra”. Oltre a opuscoli, verrà
distribuito un kit con un gioco con un mini album di figurine e Mio, Mia e Meo compariranno anche in brevi video d’animazione che saranno
diffusi online. Tutto il progetto sarà, infatti, accompagnato da una forte attività sui social media.La campagna è realizzata con il supporto di
Menarini.

• IN MOLTI CASI L’ANTIBIOTICO NON SERVE
“La scelta di questa campagna segue da un percorso di riflessione sull’utilizzo corretto degli antibiotici iniziato circa due anni fa”, sottolinea il
dottor Mattia Doria, Segretario Nazionale alle Attività Scientifiche della Fimp. “Si tratta di un lavoro evidence-based: abbiamo preso tutte le
linee guida, estratto i punti più importanti e nel 2016 la Fimp ha stilato il Documento di Consensus sull’utilizzo giudizioso della terapia
antibiotica nel trattamento delle patologie infettive in età evolutiva”.
 
Archivio - Farmacoresistenza

In relazione ad alcune problematiche di tipo diagnostico, negli ultimi 30 anni la terapia antibiotica è stata usata sicuramente in eccesso. “Un
esempio fra tutti è la faringotonsillite da streptococco. Questa - spiega Doria - è l’unica che deve essere curata con antibiotico. La maggior
parte delle infezioni è, invece, di origine virale e quindi non serve l’antibiotico”. L’obiettivo della campagna è proprio combattere l’uso
improprio e l’assunzione scorretta degli antibiotici per contrastare il fenomeno dell’antibiotico-resistenza, in aumento nel nostro Paese. Si
tratta di una delle principali conseguenze negative legate all’eccessivo uso di questi farmaci. È un problema in forte crescita in tutto il mondo
e può portare al rischio di non riuscire più a curare con efficacia le malattie batteriche. “Il fenomeno dell’antibiotico-resistenza va di pari
passo con l’alterazione del microbiota intestinale”, afferma Doria che precisa: “Una terapia antibiotica va ad alterare questo patrimonio di
batteri presenti nell’intestino e questo può comportare seri problemi”.
 

L’AUTOPRESCRIZIONE DEGLI ANTIBIOTICI
“Limitare l’uso degli antibiotici non è un problema di costi, come molti pensano. Ma - afferma Doria - è un problema di appropriatezza e
correttezza nell’utilizzo dei farmaci”. I destinatari della campagna sono in primo luogo i genitori che, spesso pensano che l’antibiotico risolve
tutti i problemi. “In particolare - sottolinea la dottoressa Teresa Cazzato, membro del board scientifico Fimp - raccomandiamo ai genitori di
non auto prescriversi le cure antibiotiche e di rispettare sempre le modalità e le dosi di somministrazione indicati dal pediatra”. Molte volte è,
infatti, il dottor Google che si sostituisce al pediatra ed è per questo che “è fondamentale per noi pediatri avere come alleati i genitori”,
afferma Cazzato.
 
SENSIBILIZZARE I MEDICI
La campagna vuole, al tempo stesso, sensibilizzare anche i medici. “Solo con la formazione e il continuo aggiornamento dei pediatri,
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possiamo dare corrette informazioni ai genitori. Non si può sottovalutare il fatto che il percorso universitario del singolo pediatra incide
molto”, sottolinea la dottoressa. Un punto fondamentale è, dunque, l’appropriatezza prescrittiva: le linee guida devono essere intese come
strumenti per garantire a tutti i bambini le stesse possibilità di tipo diagnostico e terapeutico. In Italia si osserva, infatti, un diverso uso degli
antibiotici tra il nord e il sud: “al sud - osserva Doria - si somministrano più antibiotici anche per via iniettiva rispetto a quanto suggerito dalle
linee guida. Ma nelle realtà locali regionali o subregionali dove sono stati fatti dei percorsi sull’appropriatezza della terapia antibiotica, si è
registrato una drammatica riduzione dell’uso improprio di questi farmaci”.
 
“Il nostro obiettivo come pediatri di famiglia - conclude il dott. Doria - deve essere duplice: dobbiamo aumentare le buone pratiche cliniche
collegate all’appropriatezza prescrittiva e combattere l’utilizzo non ragionato delle terapie antibiotiche per ridurre il rischio delle resistenze
batteriche. Genitori e bambini devono capire che gli antibiotici sono delle cure efficaci e fondamentali, ma non vanno considerate come la
panacea di tutti i mali”.

Mi piace Piace a 3,6 mln persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.
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SETTIMANA VIVA!

Le manovre salvavita si imparano ma poi non si mettono
in pratica
Solo nel 15% dei casi viene eseguita una rianimazione prima dell’arrivo dei soccorsi. Irc e
Fondazione Castelli in campo nella Settimana per sensibilizzare sul delicato tema

di RUGGIERO CORCELLA di  Ruggiero Corcella

Sì: di corsi di rianimazione
cardiopolmonare se ne fanno (per
fortuna) tanti. Quando però si tratta di
passare al «dunque» e mettere in
pratica quanto si è appreso, tuttavia,
qualcosa non funziona per il verso
giusto. Secondo le statistiche
internazionali, infatti, oggi solo nel
15% dei casi viene eseguita una
rianimazione prima dell’arrivo dei
soccorsi. Se la percentuale

aumentasse fino al 50-60% si potrebbero salvare 100mila vite ogni anno. Per questo
IRC, Italian Resuscitation Council, associazione senza scopo di lucro impegnata in
attività di ricerca medico-scientifica e formazione, lancia dal 15 al 21 ottobre, «VIVA!
la settimana per la rianimazione cardiopolmonare» con incontri e dimostrazioni
pratiche in tutta Italia.

Come si fa la rianimazione cardiopolmonare

  

Le fasi del soccorso - Il malore
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PERCHÉ LA GENTE SI TIRA INDIETRO DI FRONTE A UN ARRESTO CARDIACO? I dati
sulle percentuali di chi, di fronte a una persona che crolla a terra, interviene senza
andare nel panico perdendo minuti preziosi devono almeno interrogarci. Perché
accade tutto questo? «Non stiamo facendo abbastanza — risponde Andrea
Scapigliati , presidente di Italian Resuscitation Council e dirigente medico dell’Unità
operativa di cardioanestesia e terapia intensiva cardiochirurgica della Fondazione
Policlinico Universitario A. Gemelli di Roma —. Stiamo facendo molto dal punto di
vista legislativo: possiamo essere orgogliosi in Italia di avere messo nero sui bianco
certi passaggi con la Legge Balduzzi sui defibrillatori nel mondo sportivo e anche
con l’iniziativa dell’insegnamento obbligatorio del primo soccorso a scuola, ancora in
fase di decollo. Ma proprio questo ci ha insegnato che tra il dire e il fare c’è di mezzo
un mare impetuoso, per cui dobbiamo mettere in pratica quanto previsto dalle
normative. Le nuove generazioni si stanno impegnando più di altre, ma non è
sufficiente. Stesso discorso per le società sportive e la Legge Balduzzi:non
sappiamo quanti defibrillatori siano installati negli impianti e quante siano le persone
formate al loro utilizzo».

IN ITALIA, LEGGI ALL’AVANGUARDIA: MA QUANTO VENGONO APPLICATE? Allora si
rischia di continuare a fare soltanto teoria? «In realtà queste iniziative sulla
diffusione della cultura della rianimazione cardiopolmonare funzionano. Dove il mare
viene colmato, la percentuale di persone che si ferma a soccorrere è aumentata —
sottolinea Scapigliati —. E non parlo soltanto di realtà come la Danimarca, che
ormai ha fatto scuola, ma anche nel Regno Unito dove la percentuale di
rianimazione cardiopolmonare eseguita da chi assiste a un malore è di oltre il 40%».
E aggiunge «Stiamo lavorando nella direzione giusta, ma ancora non riusciamo a
coprire tutto. La bassa sopravvivenza dei pazienti colpiti da un arresto cardiaco è
dovuta al fatto che la maggior parte degli episodi avviene in presenza di testimoni,
non in luoghi pubblici.ma a casa. I famigliari finiscono nel panico, non hanno a
disposizione il defibrillatore e magari non c’è un’altra persona presente che possa
intervenire in modo distaccato. Gli stessi defibrillatori dovrebbero essere percepiti
come qualcosa di più amichevole e meno inquietante: Irc sta pensando a come
potere consigliare alle istituzioni modalità per rendere meno complesso usare il
defibrillatore nel caso si trovasse ad assistere a un arresto cardiaco» .

LA GIORNATA MONDIALE E L’INIZIATIVA AL COLOSSEO Il 16 ottobre è da quest’anno il
«World Restart A Heart Day» cioè la Giornata mondiale di sensibilizzazione
sull’arresto cardiaco con il patrocinio dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e
iniziative in tutto il mondo. In questa giornata, insieme ai volontari della Fondazione
«Giorgio Castelli» che ha formato alla rianimazione cardiopolmonare gli addetti del
Parco Archeologico del Colosseo a Roma, Italian Resuscitation Council inviterà ad
imparare le manovre salvavita con postazioni e dimostrazioni pratiche nella cornice
dell’Anfiteatro Flavio utilizzando anche una nuova tecnologia: attraverso un
caschetto per la realtà virtuale e sensori per le mani collegati a un computer, sarà
possibile simulare in 3D e in modo realistico una corretta procedura di rianimazione.
«Vogliamo anche quest’anno attrarre l’attenzione per spiegare come alcune semplici
azioni, eseguibili da chiunque, possono salvare la vita di chi è colpito da arresto
cardiaco — dice il presidente di Irc —. Per questo la nostra associazione è molto
impegnata nella formazione e nella divulgazione: solo nell’ultimo anno abbiamo
realizzato oltre 10mila corsi di formazione rivolti a quasi 130mila partecipanti tra
operatori sanitari e persone comuni con particolare attenzione al mondo della
scuola». Si stima che ogni anno circa 400mila persone in Europa, 60mila in Italia
perdano la vita per arresto cardiaco improvviso; molte di loro avrebbero maggiori
possibilità di salvezza se soccorse tempestivamente e adeguatamente nei
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primissimi minuti successivi alla perdita di circolazione. Se chi assiste all’arresto
cardiaco iniziasse la rianimazione cardiopolmonare prima dell’arrivo dell’ambulanza,
le possibilità di sopravvivenza aumenterebbero di 2-3 volte.

LA REALTÀ VIRTUALE PER IMPARARE Per favorire la diffusione delle manovre
salvavita, cioè il massaggio cardiaco, le ventilazioni di soccorso e la defibrillazione
precoce, IRC ha creato un nuovo strumento che utilizza la realtà virtuale (Virtual
Reality CPR #VRCPR) indirizzato non solo agli operatori sanitari ma anche alla
gente comune e agli alunni delle scuole. Indossando il caschetto della realtà virtuale
collegato a un computer è possibile infatti simulare un primo soccorso su una vittima
di arresto cardiaco. Questo nuovo approccio è stato presentato dai ricercatori di IRC
al congresso «Nuove tecnologie in rianimazione» organizzato tra il 20 e il 22
settembre scorsi a Bologna dallo European Resuscitation Council. Al congresso, a
cui hanno partecipato oltre 1.300 delegati da oltre 50 Paesi di tutto il mondo, si è
discusso anche di altre novità scientifiche come lo studio sull’utilizzo dell’adrenalina
condotto in Inghilterra su oltre 8mila persone colpite da arresto cardiaco al di fuori
dell’ospedale che ha indicato come l’adrenalina aumenti la sopravvivenza a breve
termine ma non quella oltre i trenta giorni, facendo crescere il numero di pazienti con
condizioni neurologiche molto compromesse. IRC (Italian Resuscitation Council) –
Gruppo italiano per la Rianimazione Cardiopolmonare, nasce nell’ottobre del 1994
con lo scopo primario di diffondere la cultura e l’organizzazione della rianimazione
cardiopolmonare in Italia. L’Associazione coinvolge medici di diverse discipline e
infermieri attivamente impegnati nel settore della rianimazione cardiopolmonare intra
ed extra ospedaliera. L’attività di IRC si integra con quella di analoghe Associazioni
italiane e straniere e in modo particolare con quella di European Resuscitation
Council.
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